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MIRELLA BENTIVOGLIO 
“Da scrittura a materia,  da ombra a presenza” 

 

 
Esposizione: Palazzo Chigi, via Chigi, 15, Viterbo 

Inaugurazione domenica 1 maggio 2002 ore 11,00 
1-16 maggio 2002 

Orario mostra: 16,30 - 19,30 esclusi i festivi 
 
 
 Nei suggestivi ambienti di Palazzo Chigi in cui ha sede, in Viterbo, la Galleria Miralli, si terrà dall’1 
al 16 maggio 2002 una mostra personale di Mirella Bentivoglio dal titolo: “Da scrittura a materia, da ombra 
a presenza”. 
 Verrà infatti proposta l’installazione (già presentata con successo in musei di Washington e di San 
Paolo del Brasile) “Transitorio-durevole”, realizzata nel 1998 (in collaborazione con R. Silveira) e fondata 
sulla suggestione di una grande ombra dell’artista stessa; il libro che l’ombra tiene tra le mani è 
tridimensionale, a significare la contrapposizione della fugacità esistenziale con la durevolezza della 
scrittura a cui è affidata l’umana esperienza. Nelle pagine del libro si ripete infatti la presenza dell’ombra, 
divenuta “scrittura”. 
 Accompagnano l’installazione vari lavori dedicati a eventi e timori dell’attualità: la grande madre-
albero che protegge il mondo, e l’opera profetica che l’artista dedicò negli anni Settanta alla condizione 
della donna afgana ( e che, col consenso dell’autrice, venne usata da Fellini in un suo celebre film); nonché 
il mondo che si scioglie in amigdale, come tornando alla preistoria; e libri di pietra e fotografie stampate su 
pietra, in contrapposizione all’evanescenza e volatilità della attuali immagini computerizzate. 
 Nota in tutto il mondo, presente ben otto volte alla Biennale di Venezia tra il 1969 e il 2001, più volte 
alla Biennale di San Paolo e al Pompidou di Parigi, nonché a Documenta di Kassel e al Museo d’Arte 
Moderna di New York, Mirella Bentivoglio ha tenuto personali in vari Paesi europei, in Brasile e negli Stati 
Uniti; le ultime sue antologiche si sono tenute al Palazzo delle Esposizioni di Roma (1996) e al National 
Museum of Women in the Arts di Washington (1999).  
 E’ anche scrittrice e saggista, come dimostra la sua propensione per gli oggetti e i simboli della 
scrittura. 



             
 

       
 

     
 

     



  
 

  
 

  
 

 


